DECRETO

LEGISLATIVO

27 ottobre 2009, n. 150
Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in neat}
ottimizzazione della produttivita' del lavoro puicbl e di
efficienza e trasparenza delle pubbliche ammirdgira.
(09G0164)GU n. 254 del 31-10-2009 - Suppl. Ordinario n.197)

testo in vigore dal: 15-11-2009
CAPO V

Sanzioni disciplinari e responsabilita’
dei dipendenti pubblici

Art. 67.
Oggetto e finalita'

1. In attuazione dell'articolo 7 della legge 4
le disposizioni del presente Capo recano modif
sanzioni disciplinari e responsabilita’ dei
amministrazioni pubbliche in relazione ai rapport
all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo n
fine di potenziare il livello di efficienza degli
di contrastare i fenomeni di scarsa produttivita' e
2. Resta ferma la devoluzione al giudice
controversie relative al procedimento e alle sanz
ai sensi dell'articolo 63 del decreto legislativo n

Art. 68.

Ambito di applicazione, codice disciplinare
conciliazione

1. L'articolo 55 del decreto legislativo 30 marz
sostituito dal seguente:
«Art. 55 (Responsabilita’, infrazioni e sa
conciliative). - 1. Le disposizioni del presente ar
seguenti, fino all'articolo 55-octies, cos
imperative, ai sensi e per gli effetti degli art
secondo comma, del codice civile, e siapplic
lavoro di cui all'articolo 2, comma 2, alle
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, co

2. Ferma la disciplina in materia di respo
amministrativa, penale e contabile, ai rapporti d
comma 1 si applica l'articolo 2106 del codice ci
previsto dalle disposizioni del presente Capo,
infrazioni e delle relative sanzioni €' defin
collettivi. La pubblicazione sul sit
dell'amministrazione del codice disciplinare, rec
delle predette infrazioni e relative sanzioni, eq
effetti alla sua affissione all'ingresso della sede
3. La contrattazione collettiva non puo' isti
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impugnazione dei provvedimenti disciplinari. Resta
di disciplinare mediante i contratti collett
conciliazione non obbligatoria, fuori dei casi
prevista la sanzione disciplinare del licenziamento
concludersi entro un termine non superiore at
contestazione dell'addebito e comunque prima dell
sanzione. La sanzione concordemente determinata
procedure non puo' essere di specie diversa da quel
legge o dal contratto collettivo, per l'infrazio
procede e non e' soggetta ad impugnazione. | termin
disciplinare restano sospesi dalla data di apertu
conciliativa e riprendono a decorrere nel caso
esito negativo. Il contratto collettivo defini
procedura conciliativa che ne determinano l'inizio

4. Fermo quanto previsto nell'articolo 21,
disciplinari ascrivibili al dirigente ai sensi degl
comma 7, e 55-sexies, comma 3, si applicano, ov
stabilito dal contratto collettivo, le disposizioni
del predetto articolo 55-bis, ma le determinazi
procedimento sono adottate dal dirigente gener
incarico conferito ai sensi dell'articolo 19, comma

Art. 69.

Disposizioni relative al procedimento disc

1. Dopo l'articolo 55 del decreto legislativo n.
inseriti i seguenti:

«Art. 55-bis (Forme e termini del procedimento d
Per le infrazioni di minore gravita', per le
l'irrogazione di sanzioni superiori al rimpr
inferiori alla sospensione dal servizio con
retribuzione per piu' di dieci giorni, il procedim
se il responsabile della struttura ha qualific
svolge secondo le disposizioni del comma 2. Quan
della struttura non ha qualifica dirigenziale
infrazioni punibili con sanzioni piu' gravi di q
primo periodo, il procedimento disciplinare si
disposizioni del comma 4. Alle infrazioni per le qu
rimprovero verbale si applica la disciplina stabi
collettivo.

2. Il responsabile, con qualifica dirigenziale,
cui il dipendente lavora, anche in posizione di
ruolo, quando ha notizia di comportamenti punibil
sanzioni disciplinari di cui al comma 1, primo peri
€ comungue non oltre venti giorni contesta per iscr
dipendente medesimo e lo convoca per il contradditt
con l'eventuale assistenza di un procurato
rappresentante dell'associazione sindacale cui il |
o conferisce mandato, con un preavviso di almeno d
il termine fissato, il dipendente convocato,
presentarsi, puo'inviare una memoria scritta o, i
oggettivo impedimento, formulare motivata istan
termine per l'esercizio della sua difesa. Do
dell'eventuale ulteriore attivita' istruttoria, il
struttura conclude il procedimento, con l'atto di
irrogazione della sanzione, entro sessanta giorni d
dell'addebito. In caso di differimento superiore
termine a difesa, per impedimento del dipendente,
conclusione del procedimento e' prorogato in misu
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Il differimento puo' essere disposto per una sola v
procedimento. La violazione dei termini stabiliti
comporta, per l'amministrazione, la decad
disciplinare ovvero, per il dipendente, dall'eserci
difesa.

3. Il responsabile della struttura, se
dirigenziale ovvero se la sanzione da applicar
quelle di cui al comma 1, primo periodo, trasmet
cinque giorni dalla notizia del fatto, all'uffi
sensi del comma 4, dandone contestuale comunicazion

4. Ciascuna amministrazione, secondo il pro
individua l'ufficio competente per i procedimen
sensi del comma 1, secondo periodo. Il predett
'addebito al dipendente, lo convoca per il con
difesa, istruisce e conclude il procedimento secon
nel comma 2, ma, se la sanzione da applicare €' pi
di cui al comma 1, primo periodo, con applicazione
doppio di quelli ivi stabiliti e salva I'eventu
sensi dell'articolo 55-ter. Il termine per
dell'addebito decorre dalla data di ricezione degli
sensi del comma 3 ovvero dalla data nella q
altrimenti acquisito notizia dell'infrazione, me
del termine per la conclusione del procedimen
fissata alla data di prima acquisizione
dell'infrazione, anche se avvenuta da parte del
struttura in cui il dipendente lavora. La violazi
cui al presente comma comporta, per 'amministraz
dall'azione disciplinare ovvero, per il dipenden
del diritto di difesa.

5. Ogni comunicazione al dipendente, nell'ambit
disciplinare, e' effettuata tramite posta elettr
nel caso in cui il dipendente dispone di idonea
ovvero tramite consegna a mano. Per le comunicazio
contestazione dell'addebito, il dipendente puo'i
un numero di fax, di cui egli o il suo pr
disponibilita’. In alternativa all'uso della
certificata o del fax ed altresi' della cons
comunicazioni sono effettuate tramite raccoman
ricevuta di ritorno. Il dipendente ha diritto di
istruttori del procedimento. E' esclusa I'appli
diversi o ulteriori rispetto a quelli stabil
articolo.

6. Nel corso dellistruttoria, il capo della str
per i procedimenti disciplinari possono ac
amministrazioni pubbliche informazioni o document
definizione del procedimento. La predetta attivit
determina la sospensione del procedimento, ne'i
relativi termini.

7. 1l lavoratore dipendente o il dirigente,
stessa amministrazione pubblica dell'incolpato o ad
essendo a conoscenza per ragioni di ufficio
informazioni rilevanti per un procedimento disc
rifiuta, senza giustificato motivo, la collabo
dall'autorita’ disciplinare procedente ovvero r
false o reticenti, e' soggetto all'applic
dell'amministrazione di appartenenza, della san
della sospensione dal servizio con privazione d
commisurata alla gravita' dell'illecito contest
fino ad un massimo di quindici giorni.

8. In caso di trasferimento del dipendente, a qu
un‘altra amministrazione pubblica, il procedimen
avviato o concluso o la sanzione e' applicata press
tali casi i termini per la contestazione dell
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conclusione del procedimento, se ancora pendenti,
riprendono a decorrere alla data del trasferimento.

9. In caso di dimissioni del dipendente, s
commessa €' prevista la sanzione del licenziament
stata disposta la sospensione cautelare dal servizi
disciplinare ha egualmente corso secondo le disposi
articolo e le determinazioni conclusive sono ass
effetti giuridici non preclusi dalla cessazion
lavoro.

Art. 55-ter (Rapporti fra procedimento disciplin
penale). - 1. Il procedimento disciplinare, che ab
tutto o in parte, fattiin relazione ai quali p
giudiziaria, e' proseguito e concluso anche
procedimento penale. Per le infrazioni di minor
all'articolo 55-bis, comma 1, primo periodo,
sospensione del procedimento. Per le infrazioni di
di cui all'articolo 55-bis, comma 1, secondo
competente, nei casi di particolare complessita’'
del fatto addebitato al dipendente e
dell'istruttoria non dispone di elementi suffi
l'irrogazione della sanzione, puo' sospendere
disciplinare fino al termine di quello penale, sal
di adottare la sospensione o altri strumenti caute
del dipendente.

2. Se il procedimento disciplinare, non sospes
l'irrogazione di una sanzione e, successivament
penale viene definito con una sentenza irrevocab
che riconosce che il fatto addebitato al dipende
non costituisce illecito penale o che il dipenden
ha commesso, l'autorita’ competente, ad istanza di
entro il termine di decadenza di sei mesi dall'irr
pronuncia penale, riapre il procedimento disciplina
o confermarne l'atto conclusivo in relazione all'
penale.

3. Se il procedimento disciplinare si conclude ¢
ed il processo penale con una sentenza irrevoc
l'autorita’ competente riapre il procedimento
adeguare le determinazioni conclusive all'esito de
Il procedimento disciplinare e' riaperto, altresi',
irrevocabile di condanna risulta che il fatto
dipendente in sede disciplinare comporta
licenziamento, mentre ne e' stata applicata una div

4. Nei casidi cui ai commi 1, 2 e 3 il procedi
e', rispettivamente, ripreso o riaperto entro ses
comunicazione della sentenza allamministrazione d
lavoratore ovvero dalla presentazione dell'istanz
e' concluso entro centottanta giorni dalla
riapertura. La ripresa o la riapertura avvengono m
della contestazione dell'addebito da part
disciplinare competente ed il procedimento prose
previsto nell'articolo 55-bis. Ai fini del
conclusive, l'autorita’ procedente, nel procedi
ripreso o riaperto, applica le disposizioni dell'a
1 ed 1-his, del codice di procedura penale.

Art. 55-quater (Licenziamento disciplinare).
disciplina in tema di licenziamento per giu
giustificato motivo e salve ulteriori ipotesi prev
collettivo, si applica comunque la sanzione
licenziamento nei seguenti casi:

a) falsa attestazione della presenza in s
I'alterazione dei sistemi di rilevamento della pr
modalita’ fraudolente, ovvero giustificazione
servizio mediante una certificazione medica fa

sono interrotti e

e per l'infrazione

0 0 se comungue €'
0, il procedimento
zioni del presente
unte ai fini degli

e del rapporto di

are e procedimento
bia ad oggetto, in
rocede l'autorita’

in pendenza del
e gravita', di cui
non e'ammessa la
maggiore gravita',
periodo, I'ufficio
dell'accertamento
qguando all'esito
cienti a motivare

il procedimento
va la possibilita'
lari nei confronti

0, si conclude con
e, il procedimento
ile di assoluzione
nte non sussiste o
te medesimo non lo
parte da proporsi
evocabilita' della

re per modificarne
esito del giudizio

on l'archiviazione
abile di condanna,
disciplinare per
| giudizio penale.
se dalla sentenza
addebitabile al
la sanzione del
ersa.
mento disciplinare
santa giorni dalla
i appartenenza del
a di riapertura ed
ripresa o dalla
ediante il rinnovo
e dell'autorita’
gue secondo quanto
le determinazioni
mento disciplinare
rticolo 653, commi

- 1. Ferma la
sta causa o per
iste dal contratto
disciplinare del

ervizio, mediante
esenza o con altre
dell'assenza dal
Isa o che attesta



falsamente uno stato di malattia;

b) assenza priva di valida giustificazione
giorni, anche non continuativi, superiore a t
biennio o comunque per piu' di sette giorni nel
dieci anni ovvero mancata ripresa del servizio,
ingiustificata, entro il termine fissato dall'ammin

c) ingiustificato rifiuto del trasfe
dall'amministrazione per motivate esigenze di servi

d) falsita’ documentali o dichiarative comm
occasione dell'instaurazione del rapporto di
progressioni di carriera;

e) reiterazione nell'ambiente di lavoro d
aggressive 0 moleste o minacciose o ingiuriose
dell'onore e della dignita' personale altrui;

f) condanna penale definitiva, in relazione alla
l'interdizione perpetua dai pubblici uffici ov
comungue denominata, del rapporto di lavoro.

2. Il licenziamento in sede disciplinare e' dispo
caso di prestazione lavorativa, riferibile ad un
inferiore al biennio, per la quale I'amministrazio
formula, ai sensi delle disposizioni legislati
concernenti la valutazione del personale dell
pubbliche, una valutazione di insufficiente rend
dovuto alla reiterata violazione degli obbligh
prestazione stessa, stabiliti da norme legislativ
dal contratto collettivo o individuale, da at
dell'amministrazione di appartenenza o dai codici d
cui all'articolo 54.

3. Nei casi di cui al comma 1, lettere a)
licenziamento e' senza preavviso.

Art. 55-quinquies (False attestazioni o certifica
guanto previsto dal codice penale, il lavoratore
pubblica amministrazione che attesta falsamente |
in servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di
presenza o con altre modalita' fraudolente,
assenza dal servizio mediante una certificazi
falsamente attestante uno stato di malattia e
reclusione da uno a cinque anni e con la multa d
1.600. La medesima pena si applica al medico
concorre nella commissione del delitto.

2. Nei casi di cui al comma 1, il lavo
responsabilita’ penale e disciplinare e le rel
obbligato a risarcire il danno patrimoniale,
corrisposto a titolo di retribuzione nei perio
accertata la mancata prestazione, nonche' il
subiti dall'amministrazione.

3. La sentenza definitiva di condanna o di appli
per il delitto di cui al comma 1 comporta, per il m
disciplinare della radiazione dall'albo ed altresi'
una struttura sanitaria pubblica o se convenziona
sanitario nazionale, il licenziamento per giusta ca
dalla convenzione. Le medesime sanzioni disciplina
il medico, in relazione all'assenza dal s
certificazioni che attestano dati clinici non diret
ne' oggettivamente documentati.

Art. 55-sexies (Responsabilita’ disciplinar
pregiudizievoli per l'amministrazione e |
responsabilita’ per I'esercizio dell'azione disc
condanna della pubblica amministrazione al risa
derivante dalla violazione, da parte del lavoratore
obblighi concernenti la prestazione lavorativa,
legislative o regolamentari, dal contratto collett
da atti e provvedimenti dell'amministrazione di
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codici di comportamento di cui all'artico
l'applicazione nei suoi confronti, ove gia'
presupposti per l'applicazione di un'altra sanz
della sospensione dal servizio con privazione del
un minimo di tre giorni fino ad un massimo
proporzione all'entita’ del risarcimento.

2. Fuori dei casi previsti nel comma 1, il
cagiona grave danno al normale funzionamento
appartenenza, per inefficienza o incompetenza profe
dall'amministrazione ai sensi delle disposizio
contrattuali concernenti la valutazione del
amministrazioni pubbliche, e' collocato in disponi
del procedimento disciplinare che accerta tale res
applicano nei suoi confronti le disposizioni di cu
comma 8, e all'articolo 34, commi 1, 2,3 e 4.l
definisce il giudizio disciplinare stabilisce
qualifica per le quali puo' avvenire I'eventua
Durante il periodo nel quale e' collocato in
lavoratore non ha diritto di percepire au
sopravvenuti.

3. Il mancato esercizio o la decadenza dell'az
dovuti all'omissione o al ritardo, senza giustifi
atti del procedimento disciplinare o a valutazioni
dell'illecito disciplinare irragionevoli o manifes
in relazione a condotte aventi oggettiva e
disciplinare, comporta, per i soggetti responsabil
dirigenziale, l'applicazione della sanzione d
sospensione dal servizio con privazione della
proporzione alla gravita' dell'infrazione non pers
massimo di tre mesi in relazione alle infrazioni s
licenziamento, ed altresi' la mancata attribuzione
di risultato per un importo pari a quello spettante
periodo della durata della sospensione. Ai so
qualifica dirigenziale si applica la predett
sospensione dal servizio con privazione della ret
diversamente stabilito dal contratto collettivo.

4. La responsabilita’ civile eventualmente conf
del dirigente in relazione a profili di
determinazioni concernenti lo svolgimento
disciplinare €' limitata, in conformita' ai pri
casi di dolo o colpa grave.

Art. 55-septies (Controlli sulle assenze). -
assenza per malattia protratta per un periodo
giorni, e, in ogni caso, dopo il secondo evento di
solare l'assenza viene giustificata esclusi
certificazione medica rilasciata da una struttura
o da un medico convenzionato con il Servizio sanita

2. In tutti i casi di assenza per malattia la cer
e' inviata per via telematica, direttamente d
struttura sanitaria che la rilascia, all'lstitu
previdenza sociale, secondo le modalita’
trasmissione telematica dei certificati medici n
dalla normativa vigente, e in particolare dal decr
del Consiglio dei Ministri previsto dall'articol
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
dall'articolo 1, comma 810, della legge 27 dicemb
dal predetto Istituto e'immediatamente inoltrat
modalita’, all'amministrazione interessata.

3. L'lstituto nazionale della previdenza soc
servizio sanitario nazionale e le altre amministr
svolgono le attivita' di cui al comma 2 con le ri
strumentali e umane disponibili a legislazione vige
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maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

4. L'inosservanza degli obblighi di trasmissione
della certificazione medica concernente assenze
malattia di cui al comma 2 costituisce illecito
caso di reiterazione, comporta l'applicazione
licenziamento ovvero, per i mediciin rapporto co
aziende sanitarie locali, della decadenza dalla co
inderogabile dai contratti o accordi collettivi.

5. L'Amministrazione dispone il controllo
sussistenza della malattia del dipendente anche n
di un solo giorno, tenuto conto delle esige
organizzative. Le fasce orarie di reperibilita’ del
le quali devono essere effettuate le visite med
sono stabilite con decreto del Ministro
amministrazione e l'innovazione.

6. Il responsabile della struttura in cui il
nonche' il dirigente eventualmente preposto a
generale del personale, secondo le rispettive
l'osservanza delle disposizioni del presente artico
al fine di prevenire o contrastare, nel
funzionalita' dell'ufficio, le condotte assenteisti
al riguardo, le disposizioni degli articoli 21 e 55

Art. 55-octies (Permanente inidoneita’ psicofisi
di accertata permanente inidoneita' psicofisica
dipendenti delle amministrazioni pubbliche, di ¢
comma 2, 'amministrazione puo' risolvere il rappo
regolamento da emanarsi, ai sensi dell'articolo 17
b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono di
personale delle amministrazioni statali, anch
autonomo, nonche' degli enti pubblici non economici

a) la procedura da adottare per la verifica
servizio, anche ad iniziativa dell’Amministrazione;

b) la possibilita’ per I'amministrazione, nei ca
lincolumita’ del dipendente interessato nonche
degli altri dipendenti e degli utenti, di adottar
sospensione cautelare dal servizio, in attesa
della visita di idoneita’, nonche' nel caso di man
del dipendente alla visita di idoneita’, in assen
motivo;

c) gli effetti sul trattamento giuridico e
sospensione di cui alla lettera b), nonche'
effetti dei provvedimenti definitivi adottati dall'
seguito all'effettuazione della visita di idoneita'

d) la possibilita’, per I'amministrazione,
rapporto di lavoro nel caso di reiterato rif
dipendente, di sottoporsi alla visita di idoneita'.

Art. 55-novies (Identificazione del personale
pubblico). - 1. | dipendenti delle amministraz
svolgono attivita' a contatto con il pubblico son
conoscibile il proprio nominativo mediante |'u
identificativi o di targhe da apporre presso la pos

2. Dall'obbligo di cui al comma 1 e' escl
individuato da ciascuna amministrazione sulla
determinate, in relazione ai compiti ad esse attrib
0 piu' decreti del Presidente del Consiglio
Ministro per la pubblica amministrazione e l'innova
del Ministro competente ovvero, in relazione
amministrazioni pubbliche non statali, previa
Conferenza permanente per irapporti tra lo Stat
province autonome di Trento e di Bolzano o di Confe
ed autonomie locali.».
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Art. 70.

Comunicazione della sentenza

1. Dopo l'articolo 154-bis del decreto legislati
n. 271, e'inserito il seguente: «Art. 154-ter (C
sentenza). - 1. La cancelleria del giudice ch
sentenza penale nei confronti di un lavorato
un‘amministrazione pubblica ne comunica
all'amministrazione di appartenenza e, su rich
trasmette copia integrale del provvedimento. La

trasmissione sono effettuate con modalita' telemat

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, entro t
data del deposito.».

Art. 71.

Ampliamento dei poteri ispettivi

1. All'articolo 60 del decreto legislativo n
comma 6 e' sostituito dal seguente:

«6. Presso la Presidenza del Consiglio dei Minis

della funzione pubblica e'istituito I'lspettora
pubblica, che opera alle dirette dipendenze del
L'Ispettorato vigila e svolge verifiche sulla confo
amministrativa ai principi di imparzialita' e
sull'efficacia della sua attivita' con particolar
riforme volte alla semplificazione delle proce
conferimento degli incarichi, sull'esercizio dei po
sull'osservanza delle disposizioni vigenti in ma
dei costi, dei rendimenti, dei risultati, di verif
lavoro. Collabora alle verifiche ispettive di
Nell'ambito delle proprie verifiche, I'lspettor
della Guardia di Finanza che opera nell'esercizio
attribuiti dalle leggi vigenti. Per le p
I'lspettorato si avvale altresi' di un numero co
funzionari scelti tra esperti del Ministero del
finanze, del Ministero dell'interno, o comunque t
altre amministrazioni pubbliche, in posizione
ruolo, per il quale si applicano l'articolo 17, com
15 maggio 1997, n. 127, e l'articolo 56, comma
delle disposizioni concernenti lo statuto degl
dello Stato di cui al decreto del Presidente d

gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni. Per

funzioni ispettive connesse, in particolare, al cor
degli incarichi e ai rapporti di collaborazio
dintesa con il Ministero dell'economia e
I'lspettorato si avvale dei dati comunicati dalle
Dipartimento della funzione pubblica ai sensi
L'Ispettorato, inoltre, al fine di corrispondere
parte di cittadini o pubblici dipendenti
irregolarita’, ritardi o inadempienze delle ammi
all'articolo 1, comma 2, puo' richiedere chiarime
relazione ai quali I'amministrazione interessat
rispondere, anche per via telematica, entro q
conclusione degli accertamenti, gli esiti dell
dall'ispettorato costituiscono obbligo di valu
dell'individuazione delle responsabilita’ e delle
disciplinari di cui all'articolo 55, per 'amminis
Gli ispettori, nell'esercizio delle loro funzi
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autonomia funzionale ed hanno l'obbligo, ove
condizioni, di denunciare alla Procura generale del
le irregolarita’ riscontrate.».

Art. 72.

Abrogazioni

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) articolo 71, commi 2 e 3, del decreto-legge
112, convertito, con modificazioni, dalla legge
133;

b) articoli da 502 a 507 del decreto legislati
n. 297,

c) l'articolo 56 del decreto legislativo 30 marz

2. All'articolo 5, comma 4, della legge 27 mar
parole: «, salvi termini diversi previsti dai co
nazionali di lavoro,» sono soppresse.

Art. 73.

Norme transitorie

1. Dalla data di entrata in vigore del prese
ammessa, a pena di nullita’, I'impugnazione di san
dinanzi ai collegi arbitrali di disciplina. |
impugnazione di sanzioni disciplinari pendenti d
collegi alla data di entrata in vigore del pre
definiti, a pena di nullita' degli atti, entro il t
giorni decorrente dalla predetta data.

2. L'obbligo di esposizione di cartellini o targ
previsto dall'articolo 55-novies del decreto le
2001, n. 165, introdotto dall'articolo 69 del
decorre dal novantesimo giorno successivo all'ent
presente decreto.

3. Le disposizioni di legge, non incompatib
presente decreto, concernenti singole amministr
fattispecie sanzionatorie specificamente concern
lavoro del personale di cui all'articolo 2, co
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, continuano ad
fino al primo rinnovo del contratto collettivo di
alla data di entrata in vigore del presente decreto

TITOLOV

ne ricorrano le
la Corte dei conti

25 giugno 2008, n.
6 agosto 2008, n.

vo 16 aprile 1994,

0 2001, n. 165.
z0 2001, n. 97, le
ntratti collettivi

nte decreto non €'
zioni disciplinari
procedimenti di
inanzi ai predetti
sente decreto sono
ermine di sessanta

he identificativi,
gislativo 30 marzo
presente decreto,
rata in vigore del

ili con quelle del
azioni e recanti
enti i rapporti di
mma 2, del decreto
essere applicabili
settore successivo

NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 74.

Ambito di applicazione

1. Gli articoli 11, commile 3,da28a30,d

a 33 a36, 54,57,



61, 62, comma 1, 64, 65, 66, 68, 69 e 73, comm
nella potesta' legislativa esclusiva esercitata dal
dell'articolo 117, secondo comma, letterel) edm), d

2. Gli articoli 3, 4, 5, comma 2, 7, 9, 15, com
18, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25,
l'articolo 62, commi 1-bis e 1-ter recano norme di
dell'articolo 97 della Costituzione e costituiscono
dell'ordinamento ai quali si adeguano le regioni
anche con riferimento agli enti del Servizio sa
negli ambiti di rispettiva competenza.

3. Con uno o piu’ decreti del Presidente del Cons
sono determinati, in attuazione dell'articolo 2, co
4 marzo 2009, n.15, limiti e modalita' di a
disposizioni, anche inderogabili, del prese
Presidenza del Consiglio dei Ministri, anche co
definizione del comparto autonomo di contrattazi
considerazione della peculiarita’ del relativo
discende dagli articoli 92 e 95 della Costituzione.
entrata in vigore di ciascuno di tali decreti, a
Consiglio dei Ministri continua ad applica
previgente.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio
concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'u
ricerca e con il Ministro dell'economia e de
determinati i limiti e le modalita’ di applicazione
dei Titoli Il e Il del presente decreto al perso
scuola e delle istituzioni di alta formazione art
nonche' ai tecnologi e ai ricercatori degli enti
comungue esclusa la costituzione degli Organismi d
14 nell'ambito del sistema scolastico e delle i
formazione artistica e musicale.

5. Le disposizioni del presente decreto legisl
nei confronti delle regioni a statuto special
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente ¢
previste dagli statuti e dalle relative norme di at

Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss
osservare.

Dato a Roma, addi' 27 ottobre 2009
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